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UNA primahomba come "esca" e 
una  seconda chevole\-a uccidere. 
Alle quattro del mattino di ieri, 
mentre  nell'uffcio del capo della 
moltileiIboatotnandainfrantumi 
la foto di Falcone e l3orsellino. Ge- 
nova  riscopre la strategia  della 

dere  nei giardini Coco, a pochi 
tensione. Ilue ordigni fatti esplo- 

metri  dalla  que<tura.  che solo per 
una serie di  fo~-tunate  circostanze 
non  hanno  ammazzato  nessuno. 
Le due  hombe  esplodono  pochi 
giorni dopo Ia retatache ha porta- 
to  all'emissione di 23 misure  cau- 
telari(dalcarcercall'ob1~ligodifir- 
ma) nei  confronti di altrettanti 
presunt ihlack-bloci t~~l i~~~li .~pre-  
cedono di poche ore la manifesta- 
zione  indetta per sabato.  quando 
cento,  forse  centocinqtlantarnila 
no-globalsce~~derannonellestra- 
d e  di  Genova per protcstare pro- 
prio  contro  I'opcl-azione Delta di 
Digos e procura.  Una  scelta di 
tempotalrnentcevidentcche,for- 
se, potrebbe  nascondere  qualco- 
sadi  completamente diverso. Per 
questa ragione gli investigatori 
della Digos e della  squadra m o b -  
le, hanno s u i  loro tavoli anche i fa- 
scicoli  relatili alla maxi  inchiesta 
sulla  mafia  albanese  (con  tanto  di 
minacce p i i l  volte ripctute  nei 
confronti  dei  magistrati e della 
polizia), e q ~ ~ l l a  nlenovolumino- 
samapotenzialrnentedcvastante 
sulle connessioni  con la rete dei 
fanatici islarnici. 

un  attacco  diretto alla polizia in 
lalite'ipotcii  per u n a  certezza: 

Italianon sivedeva da  anni. 
Le esplosioni. Tutto  comincia 

alle3.50.11 lato della porta carraia 
della  questura  che  affaccia  in cor- 
so Saffi, c't: un  sentiero che attra- 

viaMuradellc(:appuccitlc.Lungo 
versoi  giardini Coco porta fin su a 

ilpercorso,attaccatiagli~tlberioai 
lampioni c i  sono  bidoni e cestini 
dellaspazzatura. II pl-imo  ordigno 
nascosto  in un  bidoncino  rnetalli- 
CO esplode  con  un botto fortissi- 
mo  ma  con  un potenzi;rle  distrut- 
tivo ridotto. E la trappola.  1,'agen- 
te in  semizio al posto di guardia 
impugnalapistola,chian~aicolle- 

Arrivano gli altri colleghi che s i  
ghi ed esce a vedere  cos;^ accade. 

trovano negli  ufiìci delle volanti 
peril  senizio  notturno.  I.'ispetto- 
re d i  t m 1 0  1-acconta: dll ' inizio 
pensavamo II una  boml~a  car ta .  
Abbiamo  deciso  di  circonda]-e la 
zona  con degli uomini i n  corso 
Saffienlandarcunavolanteall'in- 

T 

gresso superiore  dei  giardini per- 

Mentre i colleghi s i  accertavano 
ché controllnssc anche d a  sopra. 

che  nessuno scappasse da  sotto, 
noi  siamo saliti in via Mura delle 
Cappuccine,  all'illg~essosuperio- 
re, per redere SC c'era qualcuno. 
Sono  arrivate anche altre  auto  di 
colleghi.~ualcut~o\~olevaentrare 
subito  nel  giarrli~lo. M a  abbiamo 
aspettato  perch6 la situazione 
non era chiara. Questa prudenza 
ci ha salvati. Quandosian~ocntra-  
ti c'è stata la seconda  esplosione. 
I n  quel mornento  rravamo a circa 
cento~netrididistanza.Secifossi- 
mo avvicinati, ~ ; m m l m o  stati  tra- 
volti dallo spost;ttnento d'aria,). 
Una  deflagrazione  potentissirna 
chefern~al~~l~~ncet te~lel l ' r , rologio 
sulle 4 .  N c l l a  s ~ , c ~ o n d a  ttomha c't: 

no anche  framnlenti di nletallo e 
sicuramer~te p i i l  csplosivo e ci so- 

bulloni. Corne proiettili perfora- 
no le tapparellc della facx%mdel- 
laqlresturaedanneggia~~o~liuffi- 
cidei  trepiani:  Prevenzionegene- 
rale, Digox, squadra mo1)iIe. 

Indagini. G l i  agenti della scien- 
tificapertuttoil~iornohannorac- 
colto reperti, p i i l  d i  cinquanta e l i  
hanno inviati a l  laboratorio d i  H o -  

nodiduc~bornltecontenenti trito- 
ma. [.e prime  ricostrruiuni parla- 

lodacava,matc.ri;~lerelativan~en- 
te facile da  procurarsi pet- chi ab- 
biacontatti conlarnalavita. / : r a n -  
menti di mctallo  sono s t a t i  ritro- 
v a t i  i r ]  un raggio d i  circa 90 metri. 
Un ccstino e stato  addirittura for- 
zato per inclinarlo \.crso In faccia- 
ta della  cluesturn. I ' idcuione e 
l 'attua~ione  dell 'attentato  dimo- 
strano un'ottin1;l preparazione 
tecnica  cstratc*gica. 

Scritte. h e i  vialetti vengono fo- 
tografatc alcune' scrittc inneg- 

gianti  a  Carlo  Giuliani e anti G8. 
Verrà analizzata  lavernice  per ca- 
pire se siano  state  tracciate  dagli 
attentatori. 

Telecamere.  Potrebbero  essere 
fondamentali  per  dare  un  volto 
agli attentatori.  Sono  tre  quelle 
collocate  su  quel  lato  della que- 
stura.  Due  sono fisse una  può es- 
sere  manovrata  da  un  operatore. 
Sono  puntate  sul  perimetro del 
cortile e non si spingono fin den-  
tro i  giardini  Coco ma  potrebbero 
aver ripreso gli attentatori  mentre 
passavano  oppure  averli  inqua- 
drati  nei  giorni  precedenti  quan- 
do  sicuramente  hanno  fatto dei 
sopralluoghi.  Per  questa  ragione 

. . . . ~ .  

gli investigatori  stanno  esami- 
nandoleregistrazionjdelleultirne 
settiman& 

II terzo uomo e la cabina.  Ieri 
mattina dopo la  segnalazione  di 
un  testimone  che  aveva  visto  un 
uomo  sospetto  restarvi  per  diver- 
so tempo e a notte  fonda,  agenti 
della  scientifica hanno  minuzio- 

samente  ispezionato  in  cerca di 
impronte  ed  indizi  la  cabina te- 
lefonica  situata proprio di fronte 
alla questura  sull'altro  lato  di  via- 
le delle Brigate Partigiane. II so- 
spetto è che  abbia  agito  da palo 
per i complici  che  le dopo le 18 
(quando il Comune  chiude i can- 
celli dei  giardini Coco) e prima 

delle 3.30 hanno tagliato 1111 luc- 
chetto,  sono  entrati  in  quel picco- 
lo bosco nel pieno  centro  cittadi- 

diali ordigni  nei  due  cestini  dei r i -  
no  ehanno  depositato i loro m i c i -  

fiuti.  Controllando  l'ingresso del- 
laquesturapotevaavvisarli nel ca- 
so qualche  poliziotto li avesse 
visti. Ma c'i. anche  una  seconda 
ipotesi:  che abbia fatto  esplodere 
luilebombecon  un telecomando. 
Chegliordigninvesscrountirner~ 
infatti a l  momento  una supposi- 
zione che deve essere ancora con- 
fermata dagli esami  di  laborato- 
rio. 

Vertice. Oggi si riunisce  in Pre- 
fetturailCotnitato1)rovincialeper 

I'ordineelasicurezza,  cui  parteci- 
pano  rappresentanti  delle  forze 
dell'ordineeautoritàcittadine.La 
questura da ieri ha già potenziato 
i servizidi  controlloesorveglianza 
ma t: scontato  che  verranno  deci- 
se altre  misure a cominciare  dalle 
scorte  per  alcuni  magistrati  a ri- 
schio. 

Una  prima  bomba  come  "esca"  e  una 
seconda,  per  uccidere.  Ma  il  caso  e  la 
professionalità hanno sventato  il  piano 

Le  telecamere  della  questura  puntate 
sui  giardini  potrebbero  essere  decisive 
per  dare  un  volto  agli  attentatori 



IL FILM DEU’ATEWATO 
Nella ricostruzione di Rino D’Anna, la 
dinamica dell’attentato alla Questura che 
poteva trasformarsi in una strage. Tutto inizia 
alle 3.50 dell’altra notte,  con una forte 
esplosione che  mette in allarme l’agente in 
servizio al posto  di guardia. In  pochi istanti 
arrivano i colleghi che si trovano negli uffici 
delle volanti per il servizio notturno. Aquest0 

punto,  la  trappolaè innescata, e solo il caso 
e la professionalità degli agenti in servizio 
alla Questura genovese impediscono  che il 
piano  di  morte riesca fino in fondo. Gli agenti 
accorsi trovano infatti il cancello chiuso e 
avvertono i colleghi di mandare unavolante 
all’ingresso superiore dei giardini, in via Mura 
delle Cappuccine, per controllare eventuali 
personaggi sospetti. Qualcuno vuole anche 

I 

entrare subito nel giardino, scavalcando il 
cancello, ma prevale la prudenza, visto che 
la situazione non  èancora  del  tutto chiara. 
Una precauzione che si rivela un vero e 
proprio salvavita, perché di li a poco una 
seconda esplosione, più  potente e micidiale 
della precedente, squarcia di  nuovo il 
silenzio della notte. 
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